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di LUANA DE FRANCISCO

Trenta professionisti udinesi
siribellanoalpresidentedell’Or-
dine dei medici per rilanciare il
diritto all’obiezione di coscienza
sulla prescrizione della pillola
del giorno dopo e il caso balza in
Parlamento.Contantodiinterro-
gazionescrittaerichiestadiprov-
vedimenti disciplinari nei con-
fronti dei camici bianchi dimo-
stratisi refrattari.

Lapolemica,dopoilbotta eri-
sposta di un paio di settimane fa
all’internoallacategoria,ètorna-
ta a divampare ieri, a Roma, in
commissioneAffarisociali.Eari-
spolverarla,anchedietrosolleci-
tazione dell’esponente udinese
deiRadicali,GianfrancoLeonar-
duzzi,èstatal’onorevoleDonatel-
la Poretti, deputata radicale del-
la Rosa nel Pugno e segretario
della stessa commissione. Era
stata proprio lei, mesi fa, a depo-
sitare un’interpellanza con la
quale chiedeva al ministro alla
Salute l’abolizione dell’obbligo
diricetta per la prescrizionedel-
lacosiddettapilloladelgiornodo-
po.

«Con un appello ai colleghi –
haaffermatoPorettinelsuointer-
ventoromano–,ilpresidentedel-

l’Ordine dei medici di Udine ha
ricordato che la legge consente
l’obiezione di coscienza solo nel
casodell’interruzionevolontaria
di gravidanza, mentre non è pre-
vista per la pillola del giorno do-
po.Quindi–haaggiunto–,ilmedi-
co obiettore che si rifiuta di pre-
scriverla deve anche impegnar-
si, dopo, a reperire un secondo
medico non obiettore che svolga
il suo dovere. Non è così per una
trentinadimedici,moltideiqua-
liappartenentiaComunioneeLi-
berazione,chehannorispostoin-

dignati al presidente, citando
pronunciamentidelComitatona-
zionale di bioetica e codici di de-
ontologia medica che non hanno
valore di legge».

Nella loro replica a Conte, i
mediciobiettoriavevanoeviden-
ziato che «il Levonorgestrel, ol-
treaun effetto anticoncezionale,
può ostacolare concretamente
l’annidamento dell’embrione
dentrol’uteroecomportarsiatut-
ti gli effetti come abortivo». Una
posizione contestata prima dal
Consiglio direttivo dell’Ordine,

che si era schierato «a totale so-
stegno»diConte,eoraanchedal-
la parlamentare. «Il comporta-
mentodiquesti medici–hadetto
– ha veramente poco di coscien-
zioso. In Italia, peraltro, non esi-
stepraticamentepubblicitàsulla
possibilità di utilizzo della pillo-
la del giorno dopo come farmaco
anticoncezionale d’emergenza e
il suo acquisto è molto difficolto-
so, poichè può avvenire solo in
farmacia e dietro presentazione
di ricetta medica. Inoltre – ha ag-
giunto – la Finanziaria 2007 ha
stabilito il pagamento del ticket
sanitariodi23euro».Oltreachie-
dere «una corretta esecuzione
dellalegge,permettendoachiun-
queneabbiabisognodiricorrere
alla pillola del giorno dopo, sen-
za incorrere in comportamenti
ostracisti», l’esponente radicale
ha proposto «un’ispezione mini-
sterialepergarantireilfunziona-
mento delle strutture sanitarie
inottemperanzaalleleggieaidi-
ritti degli assistiti» e l’adozione
di «provvedimenti disciplinari
verso chi disattende la legge».
Sembra definitivamente sfuma-
ta, invece, per mancanza di ele-
menti, l’ipotesi inizialmente an-
nunciata da Leonarduzzi di un
esposto alla Procura della Re-
pubblica contro gli stessi medici.

Siamopiùchemainelperiodoprimaverileanchedal
puntodi vistadell’afferta ortofrutticola. Ele piogge del-
la scorsa fine settimana hanno influito più sull’anda-
mento dei prezzi che sulle proposte complessive.

COSA PREFERIRE TRA LA FRUTTA. Gli amanti
deiprodottitipicamenteestivipossonoiniziareatoglier-
si qualsiasi sfizio non soltanto grazie ai prodotti prove-
nienti dall’estero, ma grazie anche a qualche specialità
ormai giunta a maturazione anche in Italia. I prezzi di
pesche,peschenoci,albicoccheeciliegierstanocomun-
queabbastanzaalti,consideratochecomunquenonsia-
moancorainpienastagione,malgradol’anticipoeviden-
te del periodo quasi estivo. Sempre a buon prezzo inve-
ce mele, pere, kiwi e anche i limoni.

COSA ACQUISTARE TRA LA VERDURA. Questo
settorestasoffrendo,piùcheinaltriperiodi,dell’altale-
nanza dei prezzi, soprattutto per i rapidi cambi climati-
ci.Lezucchine durantelascorsasettimanasonopartite
daquotazionibasseperarrivarepoiarialzianchesigni-
ficativie quindidaieri anuoviribassi. Alte,main modo
costante, le quotazioni dei peperoni nazionali. Più con-
venientiinveceleinsalate,ipomodori, lepatatenovelle
la bietina.

LA CURIOSITA’ DELLA SETTIMANA. IL MERCA-
TO DELLE CILIEGIE. Abitualmente il mercato delle
ciliegie osserva delle regole abbastanza fisse. Le prime
adarrivaresulmercatosonoquellestraniere,solitamen-
tespagnole.Poidopo2o3settimanearrivanoquelledel
SudItalia.Infine,sempredopo2o3settimane,sipassaa
raccogliere e vendere quelle locali, come ad esempio
quelle venete. Quest’anno invece si stanno già venden-
do le ciliegie locali. Anche questo forse è un effetto del
nuovo andamento climatico. (in collaborazione con il
gruppo Ortofrutta della Confcommercio di Udine)

Già arrivate le ciliegie

A servirsi della pillola del giorno dopo sono soprattutto le giovani
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In s u r a n c e B r o k e r

Èattivo dalunedìnelsalonedell’AnagrafedelComu-
nediUdineilnuovosportellodedicatoaicittadinicomu-
nitari. Secondo recenti disposizioni di legge, infatti, gli
appartenenti alle 27 nazioni dell’Unione Europea – più
Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera – che sog-
giornano più di 3 mesi nel territorio comunale devono
chiedere la residenza, in quanto sono gli stessi Comuni
cherilascianoilpermessodisoggiorno.L'istruttoriapre-
vede il controllo dei documenti necessari per l’iscrizio-
neanagrafica:unlavoroperilqualeilComunehapensa-
todiavvalersidell’esperienzadi“IVicinidiCasa”,asso-
ciazione con cui è stata stipulata una convenzione per
garantire l’apertura dello sportello. Da questa settima-
na, come si diceva, lunedì dalle 8.45 alle 12.15 e giovedì
dalle 15.15 alle 19 sarà attivo lo sportello 5 nel salone
dell’Anagrafe per il controllo della documentazionee il
calendariodegliappuntamentiperl’iscrizioneanagrafi-
ca vera e propria. Successivamente lo stesso sportello
rimarrà aperto il mercoledì dalle 8.45 alle 12.15 per la
consegnadeipermessiconcessidopoladefinizionedel-
la pratica.

Comune: uno sportello
per i cittadini comunitari

Tanti lavoratori della Provincia non hanno ancora
espressolapropriavolontàinrelazionealladestinazione
del Trattamento di fine rapporto (Tfr). Per questo motivo
la Cgil ha deciso di intensificare le assemblee informati-
ve.Mancapocopiùdiunmeseinfattiallascadenzadel30
giugno, data entro la quale i lavoratori dipendenti del
settoreprivatodovrebberotrasmettereaipropridatoridi
lavoro la scelta della destinazione del Tfr maturato dopo
il primo gennaio 2007. Nonostante i sindacati abbiano da
tempoavviatounacampagnainformativaconincontrisui
luoghi di lavoro, volantinaggi e utilizzando i mass-media
secondo la camera del lavoro della Cgil mancano all’ap-
pello ancora molti lavoratori. A questo proposito, dopo
quelle di Latisana e Codroipo, è in programma una serie
di assemblee nei maggiori comuni con orario fisso dalle
18 alle 19.30. Oggi l’appuntamento è a villa Dora di San
Giorgio di Nogaro, domani sarà la volta del centro civico
diCervignano.Il14alparcoSolaridiManzano, il15nella
casa operaia di Cividale, il 16 a Udine in via Bassi, il 17
nella sala consiliare di San Pietro al Natisone, il 21 a
Palmanovaeil24nellasalaconsiliarediFiumicello. (c.r.)

Tfr, molti lavoratori incerti
la Cgil convoca assemblee

Limitareilnumerodiaperturedomenicaliconsentite.Que-
stol’appellorivoltoaisindacidallaLegadopola«grandeade-
sione degli addetti del settore commercio allo sciopero del
primo maggio indetto dai sindacati proprio per contestare la
norma regionale sulle aperture festive. La presenza così nu-
merosadeirappresentantididiversecategorieallamanifesta-
zionediCervignano–spiegal’esponentedelCarroccio,Mauri-
zio Franz, - evidenzia il fallimento della legge regionale. Da
mesi sosteniamo la tesi che questa legge, così strutturata, ri-
schiadicrearenumerosimalcontenti,conconseguentisciope-
ri e disagi per i clienti. Probabilmente sarebbe stato più utile
approfondire il dialogo con i rappresentanti di categoria, pri-
ma di approvare una norma che non soddisfa nessuno. Una
legge che vanifica anni di sforzi compiuti dai sindacati per
tutelareidirittideilavoratori».Franzhaevidenziato«l’insod-
disfazione deicommessi, innanzitutto donne, che si trovano a
dover lavorare ininterrottamente a discapito della cura della
famigliae degli affetti piùcari. A questo punto sarebbeauspi-
cabile che la giunta regionale smettesse di ignorare simili
prese di posizioni e ritornasse sui propri passi. Altrimenti ci
auguriamo una presa di posizione dei sindaci». (c.r.)

Commercio, la Lega:
un limite alle aperture

La Margherita cittadina ha definito gli assetti degli
organi interni e ha iniziato una riflessione sul proprio
apportonellacostruzionedelPd.Ilpresidentecittadino
DuccioValentehadecisodiavvalersidellacollaborazio-
nediunostaff fiduciariocompostodaDanieleCortolez-
zis(assessoreallepolitichesocioassistenzialiegiovani-
li), Roberto Paviotti (capogruppo in consiglio comuna-
le), Stefano Gasparin (con il ruolo di vicepresidente),
MassimilianoVerona con il ruolo di Tesoriere) Carmen
Galdi (con il ruolo di responsabile delle politiche cultu-
rali,pariopportunitàe politiche perla famiglia), Massi-
mo Plaino (con il ruolo di responsabile delle politiche
universitarieedellosport),OdilloGirelli (conilruolodi
responsabile dei rapporti con il mondo associazionisti-
co) Cristiano Lesa (con il ruolo di responsabile delle
politiche del diritto allo studio e del decentramento).L'
UfficiodiPresidenzahainoltreintegratoilproprioorga-
nico con sei persone esterne: Massimo Plaino, Sergio
Venuti, Paolo Vezil, Nello Coppeto, Renato Marcigot e
Gabriele Di Castri.

Margherita, nominati
tutti gli organi cittadini

Si riaccende la polemica scoppiata dopo l’appello del presidente dell’Ordine, Conte, a rispettare la legge e prescrivere il farmaco

Pillola del giorno dopo, il caso in Parlamento
Interrogazione dei Radicali contro i 30 medici friulani favorevoli all’obiezione

Undossierindodicipun-
ti, presentati dal responsa-
bile cittadino di Forza Ita-
lia, Massimo Blasoni, e dai
consigliericomunaliBardi-
ni,Nistri,Orgnani,Micheli-
ni e Pravisano, che illustra
ciò che a Udine, in questo
momento, non va e ciò di
cuio avrebbe bisogno.

«Non riassumono di cer-
to – sostiene Blasoni – tutti
gli elementi di debolezza
dell’azione dell’ammini-
strazione cittadina su Udi-
ne, ma un primo, piccolo,
assaggio».

La lista va dal «sottouti-
lizzodiParkVenerioall’an-
nosa questione della Ztl,
maicompiutamentedefini-
ta.Maci sono ancheil Mer-
cato del Pesce, un palazzo
nelcuorediUdinequasito-
talmente inutilizzato mal-
gradoirilevanticostisoste-

nuti per la sua ristruttura-
zione, terminata ormai da
molti anni,e l’emblematico
casodelcampingdiViaMo-
dolet, per cui furono spesi
ormainel lontano1990sva-
riati miliardi delle vecchie
lire. Il camping, come si
può verificare, versa oggi
in uno stato di degrado evi-
dente».

Undiscorsoaparte–pro-
seguono Blasoni, Bardini,
Nistri, Orgnani, Pravisano
e Michelini – va fatto per il
castello di Udine. «Il vero
simbolodellacittà–sosten-
gono – è assai poco sfrutta-
toenullasifaperfardiven-
tare il piazzale un luogo di
incontro per gli udinesi. I
cancelli chiudono alle 18 e
la domenica è aperto sol-
tanto la mattina. A nosytro
parere è il simbolo più evi-
dente dell’operato di que-

sta giunta municipale sul
versante culturale».

Ma ancora troppo poco –
proseguono gli esponenti
azzurri – si fa in campo so-
ciale:dagli asili nido conli-
ste d’attesa lunghissime al-
la mancanza di spazi di ag-
gregazione per gli anziani
incittà,sonoancoratroppii
punticriticicherileviamo."

«Che dire, poi – prose-
gue Blasoni – del versante
della sicurezza: questa cit-
tàèsicuramentemoltome-
nosicuradiquantoerasolo
pochi anni fa. L’azione del-
l’amministrazione comui-
nale, nonostante i ripetuti
segnali d’allarme, è stata
poco incisiva: non si sono
incrementatiivigilisulter-
ritorio, non si è potenziata
l’illuminazionee,soprattut-
to,siècercatosempredimi-
nimizzareilproblema,qua-

sinonesistesse.Cisembra-
va quantomeno ragionevo-
le, ad esempio, prevedere
un assessore che si occu-
passe di questo o,perlome-
no,un consigliere comuna-
le con delega in merito».

Ilcentrostorico–conclu-
de il gruppo consiliare de-
gli azzurri – sconta oggi le
scelte comunali in tema di
viabilità,parcheggiepiano
commercialeeildeclinodi
quello che era il cuore em-
poriale della città è sotto
gli occhi di tutti.

«Dopocinqueannidiam-
ministrazione di centrosi-
nistra – chiosano – Udine è
una città che ha bisogno di
un cambio di rotta per il ri-
lancio. Un cambio di rotta
capace di ridare alla città
una vocazione e un ruolo
che, in questi anni, ha con
ogni evidenza perso».

«Rilanciamo la città»
dossier di Forza Italia

Palazzo D’Aronco, sede del Comune di Udine

L’ateneodiUdineèstatoinvi-
tatodalministerodell’Universi-
tà a partecipare come “esempio
diorganizzazione”alladuegior-
ni bolognese sui venti anni di
Erasmus, prevista per oggi a do-
mani. L’università friulana rap-
presenta infatti un modello da
imitare per il programma di ac-
coglienzadeglistudentistranie-
ri. IlCentro rapporti internazio-
nali dell’ateneo udinese era già
stato scelto nel 2002 per presen-
tareilmodulodiaccoglienzadel-
lamobilitàstudentescainentra-
ta durante la “Giornataannuale
Erasmus”,chesieratenutaaRo-
ma.Lostessomodellooperativo
è stato presentato nel 2003, nel-
l’ambito della riunione di tutte
le agenzie nazionali Socrates
provenientidatuttaEuropa:dal
2005 è stato invece valutato co-
me“best practice permanente”,
e, inquantotale,collocatosulsi-
to della stessa agenzia naziona-
le. Ma cosa rendequesto model-
locosìefficienteedefficace?Do-
pol’uscitadelbandoelaselezio-
ne, già nel mese di giugno l’uni-
versitàèingradodisapereilnu-
mero degli studenti in arrivo, in
mododa pianificare i singoli ar-
rivi; a questo punto ai singoli
partner viene inviato un pac-
chetto informativo sulla città e
l’università,cheinseguitoverrà
anche spedito agli studenti. La
seconda fase del programma
prevede di entrare in contatto
conognisingolouniversitarioin
arrivo,acuivieneinviatounpia-

no dettagliato utile per gli spo-
stamenti in città, quando lo stu-
dente troverà già pronti i buoni
mensa, grazie alla collaborazio-
neconl’Erdisu,l’accessoainter-
neteilproprioindirizzodiposta
elettronica gratuiti, la possibili-
tà di accedere alle biblioteche
universitarie e a quelle civiche.
Infine gli studenti non verranno
lasciati soli nemmeno nell’af-
frontare il primo impatto con la
città, grazie al “3 days welcome
service”:visitadellacittà,testdi
linguaitaliana,analisidellepro-
blematiche didattiche e incon-
troconilcoordinatoregenerale.
Unmodello,dunque,che secon-
doilprorettoreedelegatoairap-
porti internazionaliMariaAma-
liaD’Aronco,èstatovinceteper-
ché“hasaputometterealcentro
lo studente, mettendosi dalla
sua parte”: “Tutto questo lavoro
– spiega – è stato voluto da sem-
pre,edietroc’èstataunagrande
responsabilità del Crin, che si è
specializzatoinquestotipodila-
voro.Suquestocièstatodatoun
grandericonoscimentosiainIta-
lia che all’estero, oltrechè quel-
lo del ministro Mussi”. Infine,
perildelegatodelrettorealpro-
gramma Socrates Franca Batti-
gelli “l’università ha investito
moltosull’Erasmus,nonsoloco-
mestrumentodiformazioneedi
arricchimento degli studenti,
ma anche come contributo ad
unprocesso di integrazionenel-
la Ue”.

Mirco Mastrorosa

Erasmus, Udine esperimento pilota
L’ateneo friulano indicato come esempio dal ministero dell’Università

“I problemi della mobili-
tà studentesca sono sempre
stati il primo impegno del
Centro rapporti internazio-
nali”.ElisabettaVecchio,re-
sponsabile di questo centro,
spiegacome,passodopopas-
so, l’ateneo udinese si sia
guadagnato questo impor-
tante traguardo: “Sin dal-
l’inizio del programma Era-
smus–dice-tuttiicollabora-
tori del Crin si adoperarono
pertrovare una soluzione ai
problemi logistici degli stu-
denti stranieri. Un primo
passofufattonel1995,quan-
dol’universitàpreseinaffit-
to dieci stanze doppie al Se-
minario arcivescovile. Poi
nel 1997, dopo un anno di
prova in cui si era affidata
questagestioneaun’associa-
zione studentesca, fu sotto-
scrittounaccordoconl’Erdi-
su per mettere a disposizio-
nedeglistudenti20postilet-
to. A quel punto – continua
Elisabetta Vecchio - deci-
demmo di tentare un nuovo
approccioalproblema:crea-

re un modulo operativo
strutturatoepermanente,ri-
volto all’accoglienza degli
studenti, in grado anche di
creare e gestire una rete di
contatti tra gli universitari e
ilmercatoimmobiliareloca-
le. Dopo due anni ci si rese
contochelacontinuitàdella
presenza delle persone ad-
dette al servizio poteva por-
siqualegaranziadiqualitàe
mantenimento dei risultati
ottenuti”. La filosofia dell’
“ottima accoglienza” viene
invece spiegata da Alessia
Bruno, coordinatrice degli
studenti internazionali in
entrata: “Il servizio – dice –
deveessereingradodiinter-
pretare i sogni e i bisogni di
ungiovaneall’estero,spesso
donna, nella maggior parte
deicasifuoricasaperunlun-
goperiodoeperlaprimavol-
ta in vita sua. Deve essere
semplice,erazionale,ingra-
dodiottimizzaretuttelepro-
cedureoperativedicuil’ate-
neo già dispone. Deve esse-
re in grado di organizzare la
semplicità”. (mi. ma.)

«Mobilità studentesca,
ecco la nostra priorità»

L’Erasmus, nato nel 1987 su iniziativa di un
manipolo di funzionari della Commissione eu-
ropeaguidatidalfriulanoDomenicoLenarduz-
zi, è il programma di scambi culturali finanzia-
todall’UnioneEuropea,perconsentireaglistu-
denti universitari di svolgere una parte degli
studiinunaltropaese.Sefinoapochiannifala
città e l’università avevano una ridotta attratti-
va nei confronti degli studenti stranieri, che
spessoindicavanoilcapoluogofriulanoelese-
di di Pordenone e Gorizia come una seconda
scelta, oggi sono in netto aumento i soggiorni
annuali: nel 2006-2007 gli arrivi in città sono

stati 266, con un trend in continuo aumento,
mentresonostatipiùdi300 gliuniversitariche
l’annoscorsohannosceltodiaderireaiproget-
ti di mobilità. L’ateneo udinese è inoltre il pri-
moin Italia come dato di uscita, con l’1,89% sul
totale degli studenti iscritti, contro un dato na-
zionaledello0,78%.Lamaggiorpartedeiragaz-
zi che arrivano in città sono donne (78%), men-
tre la provenienza geografica è quantomai va-
ria: dominano gli spagnoli, ungheresi, tede-
schi, sloveni e inglesi, ma arrivano giovani an-
che dall’Australia, dal Canada, dall’India, da
Cuba, dalla Cina e dagli Stati Uniti. (mi. ma.)

Un successo lungo vent’anni

MessaggeroVeneto
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